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«Non offuscherà il lavoro che abbiamo fatto in tre anni, ma il Governo deve investire sul lavoro e lo sviluppo»

Bassolino: «Ben vengano i militari
ma non facciamoci troppe illusioni»
Il sindaco di Napoli dà l’ok all’invio dell’esercito contro la camorra

Le reazioni

Il cardinale
Giordano
«Devono
star poco»

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Nell’area napoletana arri-
verà presto l’Esercito per presidiare le
sedi istituzionali come il tribunale, la
procura e la pretura: lo ha annuncia-
to il ministro dell’Interno, Giorgio
Napolitano, e lo ha confermato, ieri,
il responsabile del dicastero della Di-
fesa, Beniamino Andreatta. Per il sin-
daco diNapoli, Antonio Bassolino, si
tratta di «un provvedimento utile e
importante,checonsentiràdiaverea
disposizione più carabinieri e poli-
ziotti nel controllodel territoriocon-
trolacamorra».

Sindaco Bassolino, non crede
che la presenza dei militari possa
in qualche modo intaccare l’im-
magine che Napoli si sta conqui-
standonelmondo?

Penso che nessuno, compreso i
criminali, possa cancellare quello
chedipositivosièfattoperlacittàin
tre anni e mezzo. Certo, la situazio-
ne sul fronte della criminalità è gra-
ve in alcune zone di Napoli e della
provincia, edèmoltopreoccupante
anche sul litorale casertano. L’uti-
lizzo limitatoe intelligentedeimili-
tari è una cosa giusta. Che si rivela
ancora più necessaria dopo i fatti di
sangue avvenuti nell’ultima setti-
mana, ma che sicuramente non ri-
solverà d’incanto il problema della
criminalità. La battaglia è di lunga

durata, e per questo richiede la col-
laborazione di tutte le istituzioni:
sindaci, magistrati, parlamentari,
prefetti, questori e anche dei mass-
media. Altrimenti coltiveremo solo
illusioni.

Un mese fa l’assassiniodellaca-
salingaSilviaRuotolo,poigliulti-
mi tragici episodi. In giro ci sono
troppe armi, molti cittadini la-
mentano che i delinquenti, una
volta arrestati, il giorno dopo so-
nonuovamenteperstrada....

Sono convinto che occorre una
seria riflessione anche sulle pene.
Spessogli scippatorivengonomessi
in libertà in modo troppo semplice.
E‘ un problema da affrontare, come
quellodeltrafficodellearmi,cheor-
mai sono alla portata degli adole-
scenti. Altra grande questione, nel
nostro Paese, è quella della velocità
della giustizia:nonèpossibilechesi
arrivi alle sentenze dopo anni e an-
ni.

«L’Osservatore Romano» dice
chenonesistela«Napolirinnova-
ta», critica il concerto tenuto ve-
nerdìscorsoinPiazzadelPlebisci-
to da Zucchero, e ricorda che gli
ultimi fatti di sangue ci riportano
aunacittàbendiversa...

Personalmentenonhomaiparla-
to di «Rinascimento» di Napoli, so-
nostatosempredell’opinionecheil
nostro cammino verso lanormalità

sarà lungo e difficile. D’altra parte,
gli ultimi episodi di violenza sono
accaduti in provincia, anche se so
che potevanoverificarsiaNapoli.O
che domani potrebbero ripetersi a
Napoli, nonostante l’Esercito. Per il
resto, sono abituato a dialogare con
rispetto....

Inunarealtàcomequellanapo-
letana, non crede, sindaco, che la
sola repressione non sia efficace
per combattere l’emergenza mi-
cro-delinquenza e malavita orga-
nizzata?

Da sempre il mio motto è: pre-
venzione. Che vuol dire una scuola
che funzioni, che aiuti a superare la
cultura camorristica.Ma, soprattut-
to, interventi per il lavoro e lo svi-
luppo di Napoli e del Mezzogiorno.
E in questo, il Governo, deve fare di
più. Sono convinto che si può sepa-
rareladelinquenzaoccasionalemo-
tivata dal bisogno da quella incalli-
ta. Mi spiego meglio: per tanti gio-
vani finitineiclancriminalisiètrat-
tatodiunasceltadisperata.Seaque-
sti ragazzi offriamo la possibilità di
inserisineltessutosociale,c’èlaspe-
ranzadipoterli recuperare.Daparte
nostra facciamo il possibile, come
dimostra il consorzio varato con la
partecipazionedi industriali, sinda-
catieComune.

Mario Riccio
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ROMA. Benvengal’esercitoaNapoli.
Che poi, da solo, non possa risolvere
tutti iproblemièunaltrodiscorso.Le
reazionialladecisionediinviare imi-
litariaNapolisonoquasituttesuque-
sta lunghezza d’onda. Senza dimen-
ticare,però,cheidelittielesparatorie
a «casaccio» hanno radici ben più
profondeenasconodaldisagio,dalla
povertà, dal degrado, dalla disoccu-
pazione. Magagne antiche, insom-
ma. Quella di questi giorni, invece, è
un’emergenza.

L’arcivescovo di Napoli, cardinale
Michele Giordano, parte proprio da
qui. Dai vecchi malanni. «E’ indi-
spensabile - dice - ricostruire una co-
scienza etica della nostra società
mentre la supplenza dell’esercito
può essere tollerata a precise condi-
zionicomela limitatezzaneltempoe
nella quantità dei militari impiega-
ti». D’accordo il presidente della
Giunta regionale, Antonio Rastrelli
di An, che parla di una decisione che
«non deve essere dimostrativa» e af-
ferma che «la Regione è pronta a fare
lasuaparteproponendol’utilizzazio-
nedei fondidell’UnioneEuropeaper
il presidio del territorio».Un parere
interessantee sacrosanto è quellodei
disoccupati napoletani. Che attra-
verso le parole di Claudio Lamari di-
chiarano di apprezzare «lo sforzo del
governo per far fronte all’emergenza
criminalità» ma sollecitano la risolu-
zionedel«problemavero,quellodel-
la mancanza di posti di lavoro». A
questo proposito i disoccupati si do-
mandano «quanto costerà l’opera-
zione e quanto si sarebbe potuto rea-
lizzareinterminidilavoroconifondi
impiegatiperl’inviodell’esercito».

Anche per il presidente della com-
missione Difesa della Camera, Valdo
Spini, e per Giuseppe Molinari del
Partito popolare e Alfredo Mantova-
no di Alleanza Nazionale, compo-
nenti della commissione Antimafia,
le forzearmateaNapolisaranno«uti-
li e necessarie ma dovrebbero avere
carattereeccezionaleelimitato».

Il presidente e il segretario del Ccd,
ClementeMastellaePierFerdinando
Casini,pur d’accordoconl’arrivodei
militari a Napoli, ritengono «inade-
guata l’iniziativa del governo su tutti
gli altri fronti della politica meridio-
nalistica». Stesso tono polemico per
Gianfranco Fini, leader di An, che
considera la proposta di Napolitano
«tardiva ma giusta. Il problema della
sicurezza a Napoli - spiega - mina or-
mai la credibilità dello Stato». D’ac-
cordo anche il mondo della cultura
napoletano. Per Roberto Murolo, in-
fatti, si tratta di «un’ottima iniziati-
va».

Importante il parere del ministro
dellaDifesa,Andreatta.«Siapurecon
le difficoltà che nascono dall’impie-
godi soldati - spiega-di fronteallase-
rietà della richiesta del ministro del-
l’Interno, la Difesa è disponibile ad
accettare l’inviodimilitariaNapoli».
Controcorrente il presidente del-
l’amministrazione provinciale,
Amato Lamberti, secondo il quale
«più che di militari, Napoli ha biso-
gno di assistenti sociali e operatori
culturali. Di quelle realtà, cioè, che
costituiscono l’ossatura di una socie-
tàcivileedemocratica».

Critico anche Ottaviano Del Tur-
co, presidente della Commissione
antimafia: «La politicanon puòdele-
gare all’esercito le sue responsabilità.
Il governo deve dare alla sua decisio-
ne ilcaratteredi fortemessaggiopoli-
ticoper tuttalaregione».Parlainvece
di una decisione che «era ed è neces-
saria anche se tardiva», il consigliere
della Confindustriaper ilMezzogior-
no, Antonio D’Amato. Durissimo è il
presidente del Consiglio regionale
della Campania, Paola Ambrosio:
«Napoli non è l’Albania, la presenza
dell’esercito rischia di allontanare
ancora di più il cittadino dalle istitu-
zioni».D’accordoconNapolitanoèla
deputataverde,AnnamariaProcacci.
«Sìaunenergicorafforzamentodegli
organicidiPoliziaeCarabinieri -dice
- ma se l’operazione è temporanea,
mirataenonhacaratteredimilitariz-
zazione». Più che soddisfatto è il sin-
daco di Cardito, Francesco D’Agosti-
no, che anzi reclama: «L’esercito lo
vorremmo anche noi, la gente vuole
sentirelapresenzadelloStato».

Dal mondo della chiesa più che un
parere arriva un appello. Lo fa l’«Os-
servatore romano» che in una nota
vuole «incitare Napoli a una ribellio-
nedell’onestà».

Enrico Testa

Alessandra, la figlia di Silvia Ruotolo: «Ho diritto a un futuro»

La speranza di una vita normale
nella città soffocata da 90 clan
Sono almeno cinquantamila, calcola la Questura, le persone coinvolte nella
camorra, altrettante «ne condividono i modi». La mattanza ha già fatto 86 morti Un soldato a Palermo nell’estate 1992 Lannino/Ansa

Venerdì Piazza Plebiscito, migliaia
di ragazzi e ragazzeondeggianoal rit-
modelsounddiZucchero, sientusia-
smano e si commuovono quando
«Sugar» fa salire sul palco i musicisti
napoletani: è il rock del Mediterra-
neo,bello,solareedisperato.Venerdì
sera Napoli è questo: gioia, musica,
luci e festa. Straordinaria normalità.
Bastano poche ore e cambiano i luo-
ghi, cambia la musica. A Carditello,
paesinoa norddellacittà,questavol-
tacantanolepistoledeicainidellaca-
morra. Sparano tra la folla nelgiorno
della festa di Sant’Antonio per am-
mazzare un «nemico» e colpiscono
un’altra innocente: Carmela, otto
anni, una pallottola apochimillime-
tri dal cuore. Muore la gioia, si ferma
la musica e finisce l’allegria. Anche
questoèNapoli, cittàdibossscatena-
ti, dove la mattanza ha già fatto 86
morti. E ora arriva l’esercito, 600 uo-
mini per contrastare la grande arma-
tadellacamorra.«Sipossonocalcola-
re almeno 50mila persone coinvolte
direttamente nel fenomeno, ed al-
trettante che ne condividono o ne
tollerano i modi», si legge in un rap-
portodellaQuestura. Il«fenomeno»,

tradotto significa appalti, estorsioni,
contrabbando, traffico di droga, ra-
cket,usura:migliaiadimiliardidi lire
nellemanidi90clan in lotta tradi lo-
ro per conquistare spazi sempre più
ampieperacquisireconsensi sempre
più larghi. «’O lavoro», c’è scritto su
uno striscione proprio di fronte Pa-
lazzo San Giacomo, la sede del Co-
mune. Protestano i parcheggiatori
abusivi.Povericristi?«Anche_avver-
tono alla Mobile _ ma anche “senti-
nelle” della camorra, gente che con-
trolla marciapiedi e strade». «Vedi _
dice lo storico Franco Barbagallo _ i
boss offrono un modo criminale di
produzionedel reddito,oloStatorie-
sce a proporre una alternativa, oppu-
re la sola repressione non basterà. Si
creerannosituazioni incandescentie
la camorra potrà proporsi comel’ele-
mentoscatenantediunaeversionedi
massa».

Il lavoro, proprio ieri, mentre a Ro-
ma si discuteva dell’invio dell’eserci-
to, a Napoli partiva una delle tante
operazionichepossonoridareunpo‘
di fiato alla città. Il rilancio dell’area
orientale, serbatoio industriale della
metropoli fin dall’inizio del ‘900.

C’erano tutti, dal sindaco Bassolino
ai vertici dell’Unione industriale, dei
commerciantiedegli artigiani.Quisi
sperimenteranno forme di incentivi
e sgravi fiscali per le imprese, mecca-
nismidi flessibilitànelleassunzionie
procedure accelerate, «sarà un labo-
ratorio per tutto il Sud». Ma prima di
tutto, prima dei soldi e dei program-
miloStatodovràriconquistare«mili-
tarmente» quel territorio, strapparlo
dallemanidiVincenzinoMazzarella,
57 anni, figlio di Francesco e di Nun-
zia Zaza, che si propone di costruire
un’unica«alleanzacamorristica»trai
dieci clan che dominano a San Gio-
vanni a Teduccio, Barra e Ponticelli.
L’obiettivoèmetterelemanisuinuo-
vi affari, entrare nel gioco di appalti e
subappalti, chi si adeguerà avrà i suoi
vantaggi, gli altri finiranno massa-
crati in una nuova prevedibile mat-
tanza.

«C’èunaprogressionedell’associa-
zionismo criminale che è diventata
ormai regola». Paolo Mancuso, capo
della direzione antimafia di Napoli,
diguerredicamorranehavistetante,
dai tempidiRaffeleCutoloinpoi.Ma
oggi è diverso. «Negli ultimi tempi

abbiamo emesso 1200 ordinanze di
custodiacautelare all’anno, unacifra
impressionante, abbiamo arrestato
capi come Galasso e Alfieri, seque-
strato beni per miliardi, eppure...».
Eppure il fenomeno non si ferma.
«L’esercito va bene _ dice il magistra-
to _ malo Stato vincerà la sfida con la
camorra se riuscirà ad offrire di più,
più scuola, più lavoro, più civiltà, a
quelle fasce deboli oggi cooptate nel
sistema di potere dei boss». Non vin-
ca il Bronx, insomma. Peppe Lanzet-
ta, attore e scrittore della Napoli ma-
ledetta, riflette sui colpi di pistola di
Cardito, sulle revolverate che un me-
se fa hanno ucciso Silvia Ruotolo:
«Fuochichecifannoabbassareglioc-
chi dal dolore». Nei suoi scritti ha
cantato le periferie desolate, nei film
ha dato volto alla Napoli violenta e
ora? «No, Napoli non può diventare
un immenso Bronx, la speranza di
questa città, quella che hai visto ve-
nerdì con Zucchero, la città solare
chehavogliadiritrovarsiedirinasce-
renondevemorire».

Il palazzo della Questura è un pa-
lazzone orrendo nella centrale via
Medina, qui finoa pochi mesi fa ipo-

liziotti camminavano con gli occhi
bassi per la vergogna. In soli tredici
mesi 33 di loro vennero arrestati, no-
ve processati, per altri 52 i magistrati
chiedevano il rinvio a giudizio. Per
tutti la stessa accusa: essersi compro-
messiconiboss.Dapochimesic’èun
nuovo questore, Arnaldo Labarbera,
uomo duro e di grande esperienza, e
la polizia ha ritrovato slancio. «Ma le
cose ancora non vanno», dice Anto-
nio Ascione, segretario del Siulp.
«Abbiamo bisogno di più mezzi, l’e-
sercito va bene, ma libererà appena
300 uomini tra poliziotti e carabinie-
ri.Ciservonopiùautopercontrollare
il territorio, pensi che la scorsa setti-
mana quindici poliziotti della Mobi-
le sono rimasti inchiodati in ufficio
perché mancavano le macchine. Al-
trochecontrollodelterritorio».

Napoli irredimibile? «No, ma mi
meravigliodellameravigliadiquanti
scoprono oggi la violenza della città.
Lo strapotere della camorra? È il frut-
todicinquant’annidistoria,disotto-
valutazioni, o peggio di complicità».
Ermanno Rea, giornalista e scrittore
vede nel «recupero della legalità» l’u-
nica via di salvezza, «e mi dispiace

che un ceto politico insensibile sia
riuscito ad annacquare la tensione
ideale alla legalitàchesi era registrata
in questi anni». La soluzione? «Fare
comenel1901»,diceAmatoLamber-
ti, sociologo eanimatoredell’”Osser-
vatorio sulla camorra”, oggi presi-
dente della Provincia. «Allora si fece
la legge per il Risanamento di Napoli
per migliorare le condizioni urbani-
stichedellacittà,oggi sidevepuntare
suunaleggeper il risanamentosocia-
le e civile, fare patti territoriali per la
legalità».

Ce la farà la città di Piazza Plebisci-
to, del lungomare risanato e con gli
alberghi affollati (più 10 per cento,
mentre nel resto d’Italia le presenze
calavanodell’11,calcolaMarioFerra-
ro, direttore dell’Hotel Santa Lucia)
dellesperanzedirilancio,deiprogetti
per il lavoro a rinascere? Alessandra
Ruotolo, dieci anni e la licenza ele-
mentare appena conclusa, è la figlia
di Silvia, la giovane donna uccisa un
mesefadaiproiettilivagantideicaini
della camorra: «Papà voglio avere la
libertàeildirittoaunavitanormale».

Enrico Fierro

Il ministro dell’Interno parla a Cagliari: «Non aspetteremo il via del Parlamento, invieremo 600 uomini subito»

Napolitano: «I soldati non pattuglieranno le strade»
Venerdì il Consiglio dei ministri. «Sostituiranno polizia e cc nella vigilanza delle sedi a rischio». Stesse truppe dei vespri siciliani

CAGLIARI. Giorgio Napolitano ar-
riva in città in perfetto orario per
presiedere l’importante vertice
sull’ordine pubblico in program-
ma, dedicato in primo luogo alle
indagini sulsequestrodiSilviaMe-
lis. Ma l’attenzione sua e dei re-
sponsabili nazionali delle forze
dell’ordine, è concentrata soprat-
tutto sui tragici e recenti avveni-
mentidiNapoli.

Ilministrodegli Interni,neibre-
vi flash che concede alla stampa,
usa diverse volte un termine che
meglio di ogni altro descrive il suo
stato d’animo attuale: «Barbarie».
IldelittodiSanGiorgioaCremano
ha avuto sin da domenica una im-
mediata risposta del governo, con
l’annuncio dell’arrivo dell’eserci-
to. Ieri a Cagliari, Napolitano ha
precisatomeglio compiti e funzio-
ni dei militari in Campania, inter-
venendo anche sulla proposta di
uso in funzione anticriminalità
dei fondi europei, avanzata sem-
pre ieri dal presidente della giunta
regionale campana, Antonio Ra-

strelli.
«Napoli ha avuto indubbi bene-

fici - ha detto il ministro - dalle di-
verseiniziativepubblicheeprivate
che in questi ultimi anni hanno
elevato la vivibilità della cittàe del
suo hinterland, ma ci sono ancora
decine di quartieri che hannosen-
za dubbio bisogno di maggiore at-
tenzione. Nel Napoletano opera-
noconindubbioimpegnooltre15
mila tra poliziotti, carabinieri e
guardie di finanza, ma non basta.
C’è bisogno, infatti, di un utilizzo
più razionale delle forze dell’ordi-
ne».

Il ministro conferma che vener-
dì prossimo il Consiglio dei mini-
stri varerà il decreto legge che pre-
vede l’invio dei militari in città.
Napolitano non ha voluto espri-
mersi sui tempi del loro arrivo, ma
ha fatto capire che entro la prima
metà di luglio i soldati saranno
operativi.

«Invieremo poco più di cinque-
centosoldati,chesostituirannoal-
meno 350 tra poliziotti e carabi-

nieri impegnati in compiti di vigi-
lanza a sedi istituzionali e di con-
trollo di abitazionidipersonalitàa
rischio. Queste forze saranno de-
stinate a compiti investigativi.
Non attenderemo l’approvazione
delParlamentoperinviareimilita-
ri. C’è bisogno di una risposta im-
mediata». Napolitano, che ha già
preso accordi con il suo collega
dellaDifesa,Andreatta,nonhavo-
lutodirequalisarannoireparti im-
pegnati in questa delicata opera-
zione,rimandandosuquestopun-
to a ulteriori decisioni prese di co-
mune accordo con lo Stato mag-
gioredellaDifesa.

Non è escluso però che arrivino
a Napoli gli stessi reparti già impe-
gnati con successo nell’operazio-
ne «Vespri siciliani». E quindi la
brigataSassari, iparacadutistidella
Folgore e del Tuscania, i bersaglie-
ri. Faranno lo stesso lavoro già
svolto a Palermo, in sostanza, e
non dovrebbero avere alcun com-
pitodipoliziagiudiziaria,bensìso-
lodiprotezioneaedificiarischio.

«L’arrivo dei militari non sarà
untoccasana-haricordatoilmini-
stro - perché di fronte a questa re-
crudescenza criminale c’èbisogno
di un segno forte di tutta la comu-
nità locale e nazionale. L’invio di
giovani da ogniparte d’Italia serve
anche adare questo impulso, maa
pattoche tutti facciano la loropar-
te».

Napolitano, riferendosi alle di-
chiarazioni del presidente della
Regione Campania, Rastrelli, ha
dichiaratoche non ha ancoraavu-
to notizia sulla proposta di istitu-
zione di «agenti metropolitani»
perpoterutilizzareifondieuropei.

«I fondi comunitari - ha conclu-
soilministrodegliInternialtermi-
ne della sua visita - li abbiamo già
ottenuti per investimenti al Sud.
Questi costituiscono l’arma mi-
gliore per sconfiggere la criminali-
tà». Una risposta che sembra con-
tenere un giudizio non del tutto
positivosullapropostadiRastrelli.

Giuseppe Centore

«Dov’è la Napoli rinnovata? Forse è quella di venerdì sera in
piazza del Plebiscito, per un concerto che resterà nelle cronache
cittadine per un delirio collettivo ben confezionato per la
suggestione televisiva e per la trivialità di una frase rivolta alle
ragazze da un cantante che certo di Napoli non è, una trivialità
che ha offeso un popolo e una piazza che ha visto passare la
storia. E i potenti di turno lì a sorridere, senza un gesto di palese
dissenso». È quanto scrive l’Osservatore romano, sottolineando
che «le ultime sanguinose vicende ci riportano a una città ben
diversa» dalla Napoli «finalmente ripulita di cui fino a qualche
tempo fa discettavano entusiasti anche uomini di cultura».
«Qualcuno parla della necessità di una mobilitazione civile, ma
forse ci vuole molto di più: occorre una mobilitazione di energie
morali e, da parte di quanti lavorano nel nascondimento con il
sostegno aperto del pastore di quella Chiesa, di una ancora più
grande mobilitazione di energie spirituali. La vera Napoli, non
quella tirata a lucido per le occasioni, ha il gusto dell’onestà e del
vivere nella tranquillità, non nel terrore».

L’Osservatore romano
«Dov’è la città ripulita?»


